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PRIMA PARTE (a): Faccio una scelta 
 

PROVA 1 
 
Un amico vostro che non parla bene l’italiano vi chiede di completare il seguente testo sce-
gliendo la parola opportuna.   
          

   Gioca a Tetris che ti passa 

Siete dei patiti del Tetris? Passate ore e ore a impilare mattoncini, 

o meglio tetramini (figure geometriche formate da 4 quadrati identi-

ci) colorati? Siete in buona compagnia: Tetris è infatti uno dei vi-

deogiochi -1a- più venduti e, secondo i ricercatori della Stanford 

University, uno dei dieci migliori game mai realizzati. E secondo 

una recente ricerca inglese avrebbe anche delle valenze terapeuti-

che, poiché aiuterebbe le persone con problemi -2a- a stress post 

traumatico. 

 

IMPILARE PER DIMENTICARE. Questa sindrome colpisce chi è stato vittima di eventi drammatici 

come incidenti, -3a- o guerre e si manifesta con flash durante i quali l’individuo rivive quei momenti 

terribili. I ricercatori di Oxford hanno esposto quaranta volontari alla visione di un film con immagini 

molto violente. Dopo la -4a-, hanno chiesto ad alcuni di loro di giocare a Tetris. Dopo una settima-

na hanno potuto constatare che chi si era dilettato con il videogame aveva -5a- meno flashback ri-

spetto a chi non aveva giocato. Gli studiosi ipotizzano quindi che questo videogioco possa -6a- con 

la formazione dei ricordi. Ulteriori studi dovranno confermare la validità di queste teorie ma non 

mancano comunque gli scettici, secondo i quali è impossibile ricostruire artificialmente un evento 

che possa dare -7a- a una vera sindrome da stress post traumatico. 

www.focus.it 

 

 

1a. A.  in assoluto  B.  al massimo C.  in quantità 

2a. A.  causati B.   legati C.  accompagnati 

3a. A.  tentativi B.  atti C.  attentati 

4a. A.  proiezione B.  vista C.  trasmissione 

5a. A.  sopportato B.  sofferto C.  subìto 

6a. A.   influenzare B.  interferire C.  intervenire 

7a. A.  via B.  fonte C.  origine 
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PROVA 2 

 

Leggete l'articolo e poi scegliete la risposta giusta. 

 

    IL GIOCOLIERE 
 

Qualche tempo fa ho incontrato a Roma un giocoliere. Bravis-

simo. Lavorava ai semafori e la sua performance durava 20 se-

condi: giusto il tempo fra il rosso e il verde. Saltava su un mono-

ciclo con un bel sorriso smagliante e, restando in equilibrio a un 

buon metro d’altezza, faceva roteare in aria tre quattro, anche 

cinque birilli. Poi, una manciata di secondi prima del verde, sal-

tava giù, faceva un inchino togliendosi il cappello e passava fra 

gli autisti che lo guardavano rapiti. L’ho osservato per ore e, vi 

giuro, non ho visto nessuno che non gli desse almeno due euro. 

Quel ragazzo guadagna tuttora parecchio, tanto da mantenere “in tour” se stesso e un gruppetto di 

amici che lo seguono da quando è partito dal Cile in cerca di fortuna. Ma, ho pensato, non è solo 

lui a guadagnare. Ci guadagnano anche gli automobilisti, che strappa per un attimo al torpore del 

traffico. E ci guadagna la città che lo ospita (Roma, in quell’occasione. Ma chissà dove si sta esi-

bendo adesso…), che ottiene senza sforzo un’attrazione divertente. 

Ecco quindi l’idea, che per una volta non è indirizzata a una persona, ma a una città intera. Se 

l’amministrazione di un comune italiano avesse il coraggio di andare contro corrente e, invece di 

combattere (è così dappertutto, di fatto) gli artisti di strada li aiutasse, creando per loro spazi gra-

tuiti dove esibirsi, otterrebbe a mio parere un grande vantaggio. Anzi: più di uno. 

Attirerebbe artisti da ogni parte d’Italia (e probabilmente del mondo), diventerebbe più divertente e 

sarebbe riconosciuta come qualcosa di speciale. Questo senza spendere nulla. E in cambio: più 

“vita”, più intrattenimento, più turisti, più denaro nelle casse del comune. 

Testo: blog.focus.it/too-lazy-to-do-it, adattato. Foto: http://it.paperblog.com 

8a. Il giocoliere di cui si parla nell'articolo esegue il suo numero ... 

A.  quando le macchine sono 
ferme al semaforo. 

B.  appena scatta il verde. C.  ogni venti secondi. 

9a. Gli automobilisti mostrano nei suoi confronti ... 

A.  fastidio e rifiuto. B.  invidia e astio. C.  simpatia e ammirazione. 

10a. Il giocoliere guadagna ... 

A.  come minimo due euro 
all'ora. 

B.  giusto il necessario per 
vivere. 

C.  tanto da poter aiutare 
anche gli amici. 

11a. Il suo numero può essere considerato ... 

A.  un intralcio al traffico. B.  uno svago divertente e 
gratuito. 

C.  una fonte di guadagno per 
gli automobilisti. 

12a. Secondo chi scrive le amministrazioni locali dovrebbero ... 

A.  aiutare gli artisti di strada. B.  affittare loro degli spazi 
per esibirsi. 

C.  avere il coraggio di allonta-
narli dalla città. 

13a. La maggiore presenza di artisti di strada potrebbe costituire ... 

A.  la possibilità per loro di 
affermarsi a livello mondiale. 

B.  un’importante attrazione 
turistica per la città che li 
ospita. 

C.  una spesa non indifferente 
ai comuni. 
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PROVA 3 

 

Abbinate ogni espressione alla spiegazione corrispondente. Attenzione c’è una spiegazione 

in più! 

 

Espressioni / modi di dire Spiegazione 

14a. Andare con i piedi di piombo. A. Cambiare la situazione in peggio. 

15a. Cadere dalla padella alla brace. 
B. Precisare chiaramente o esagerare nella 

precisione. 

16a. Rompere le uova nel paniere. 
C. Muoversi in modo controllato in una situa-

zione difficile. 

17a. Fare il buono e il cattivo tempo. D. Perdere la pazienza. 

18a. Mettere i puntini sulle i. E. Rovinare i piani di qualcuno. 

19a. Uscire dai gangheri. F. Creare problemi a sé stessi. 

20a. Darsi la zappa sui piedi. 
G. Avere tanto potere da regolare 

completamente una situazione. 

 H. Cadere nella trappola di qualcuno. 

  

 

14a. A.  B.  C.  D.  E.  F.  G.  H.  

15a. A.  B.  C.  D.  E.  F.  G.  H.  

16a. A.  B.  C.  D.  E.  F.  G.  H.  

17a. A.  B.  C.  D.  E.  F.  G.  H.  

18a. A.  B.  C.  D.  E.  F.  G.  H.  

19a. A.  B.  C.  D.  E.  F.  G.  H.  

20a. A.  B.  C.  D.  E.  F.  G.  H.  
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PROVA 4 
 

Leggete l’articolo. 
 

 

 
 

ROMA-Agli occhi di mamma e papà i figli rimangono per sempre picco-

li, da aiutare e sostenere. E anche a quelli della Cassazione, pare: la 

Suprema Corte, infatti, in una pronuncia destinata a far discutere,  ha 

respinto il ricorso di Antonio R., un artigiano in pensione, -21a- di versa-

re la paghetta di 150 euro mensili per la figlia venticinquenne dato che 

la ragazza, ormai da tempo, lavorava, in regola, come commessa part-

time presso una azienda e poteva -22a- su uno stipendio di 650 euro al 

mese. La figlia Teresa ha il diploma da ragioniera e per la Cassazione, 

l'impiego trovato non corrisponde al titolo di studio: tutto ciò grava sulle 

spalle del padre Antonio, che deve  continuare a sostenere economi-

camente la ragazza. Le ragioniere - nel mercato del lavoro, osservano i 

supremi giudici - non vanno più a ruba come una volta, e poi l'entità della busta paga non è sufficiente 

a consentire l'autosufficienza della giovane, -23a- conviva con la madre. In proposito la Cassazione ri-

corda che "l'obbligo di  versare il contributo per i figli maggiorenni al coniuge presso il quale vivono, 

cessa solo quando il genitore obbligato provi che essi -24a- l'indipendenza economica, percependo un 

reddito corrispondente alla professionalità acquisita in relazione alle normali condizioni di mercato". Per 

smettere di pagare, si deve provare che il figlio che si mantiene si sia "sottratto volontariamente allo 

svolgimento di un’attività lavorativa". 

In questo caso, la Suprema Corte ha condiviso il ragionamento della Corte d'appello di Perugia che 

aveva messo in evidenza come rispetto al passato, oggi ci voglia molto più tempo per mettere a frutto 

un titolo di studio come quello della ragazza. E ha abbracciato la tesi che lo stipendio percepito -25a- 

rispetto alle sue esigenze di vita. A nulla è valso il tentativo di papà Antonio di far presente che, da 

quando era andato in pensione, il suo reddito -26a- e non era certo colpa sua se Teresa "si era rifiutata 

di collaborare nell'azienda artigianale paterna". Si dovrà accontentare del fatto che in primo grado, il tri-

bunale aveva dimezzato gli originari 300 euro di assegno. E cercare di non -27a-, dovendo anche ver-

sare mille euro per aver perso la causa in Cassazione.  

www.repubblica.it 

 
 



           Esami di Lingua Italiana 2016 B 

LIVELLI  C1 & C2     FASE 1                                                                                                            PAGINA      5 

 
4.1 Completate l’articolo con l’opzione giusta. 
 

21a A.  annoiato B.  stufo C.  noioso 

22a A.  contare B.  sostenere C.  valersi 

23a A.  anche se B.  perché C.  benché 

24a A.  fossero arrivati B.  siano raggiunti C.  abbiano raggiunto 

25a A.  fosse sufficiente B.  fosse inadeguato C.  fosse svantaggioso 

26a A.  si era assottigliato B.  si era aumentato C.  si era snellito 

27a A.  farcela      B.  cavarsela C.  prendersela  

 
 
4.2 Scegliete la risposta giusta tra quelle proposte in base a quanto si dice nel testo. 
 
28a. Secondo chi scrive, la sentenza della cassazione: 

A.  provocherà polemiche.     

B.  darà inizio a tanti ricorsi.     

C.  farà litigare genitori e figli. 
 
29a. I genitori devono sostenere economicamente i figli maggiorenni quando: 

A.  lavorano part-time e guadagnano poco.    

B.  vivono ancora in casa con la madre.     

C.  non riescono a mantenersi da soli. 
 
30a. L’espressione “non vanno più a ruba” significa che non: 

A.  sono ben pagate.     

B.  sono più richieste.     

C.  rubano più. 
 
31a. Per non mantenerli economicamente, i genitori devono dimostrare che i figli: 

A.  si rifiutano di fare un lavoro che non gli piace.      

B.  non fanno il lavoro consigliato dai genitori.      

C.  evitano di svolgere qualsiasi tipo di lavoro. 
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PROVA 5 

 

Leggete il testo seguente e poi scegliete la risposta giusta fra le tre proposte. 
 

 
 

Reggio Calabria, maxi-evasione in 

tre negozi di alta moda 

REGGIO CALABRIA - Omettevano di dichiarare i ricavi real-

mente ottenuti per un'evasione fiscale da oltre 30 milioni di 

euro: i militari della guardia di finanza di Reggio Calabria, do-

po oltre sei mesi di accertamenti nei confronti di tre società fa-

centi capo ad una nota famiglia reggina, hanno scoperto la 

maxi-evasione. 
 

Le indagini hanno preso le mosse nello scorso dicembre 

quando, in occasione di un semplice controllo in materia di 

scontrini e ricevute fiscali, la lente dei finanzieri si è rivolta verso la posizione fiscale di tre presti-

giosi negozi di abbigliamento ed accessori situati lungo il principale corso cittadino, meta per ec-

cellenza dello shopping natalizio. Un dato su tutti ha attirato l'attenzione delle Fiamme gialle reggi-

ne: a fronte di vetrine sfavillanti che proponevano ai clienti prodotti recanti le più famose griffe di 

moda, a prezzi tutt'altro che popolari, e a dispetto di un flusso di clienti notevole, quelle dichiara-

zioni fiscali indicanti ricavi pari a zero proprio non convincevano. 
 

I successivi approfondimenti hanno permesso di verificare che i tre prestigiosi negozi, uno dei quali 

con punti vendita anche a Taormina e Riccione, erano riconducibili ad un unico nucleo familiare 

che li gestiva attraverso tre distinte società a responsabilità limitata. Queste ultime, a partire dal 

2007, avevano regolarmente operato pur omettendo di versare tutte le imposte dovute. 
 

Le società sono risultate intestate alla moglie e ai due figli di M.U. - commerciante 58enne molto 

noto negli ambienti reggini risultato essere, nei fatti, l'effettivo dominus di tutte e tre le società. 
 

Esaminando i flussi finanziari in entrata ed in uscita sui conti correnti personali ed aziendali, le 

fiamme gialle hanno ricostruito una base imponibile sottratta a tassazione pari a oltre 30 milioni di 

euro cui si collega un'evasione Iva superiore ai 4 milioni di euro. Tutti i componenti del nucleo fa-

miliare sono stati segnalati all'autorità giudiziaria per i reati di evasione fiscale e sottrazio-

ne/occultamento delle scritture contabili obbligatorie. 

http://www.repubblica.it 

http://www.repubblica.it/c
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32a. I negozianti sono accusati di ... 

A.  non aver presentato la dichiarazione dei redditi annuale. 

B.  aver venduto articoli contraffati del valore di 30 milioni. 

C.  aver nascosto al fisco gli incassi reali. 

 

33a. Le indagini sono cominciate ... 

A.  dopo le segnalazioni di alcuni clienti. 

B.  nell'ambito di un normale controllo nella zona. 

C.  durante il periodo natalizio. 

 

34a. Ciò che ha insospettito i finanzieri è stato/a ... 

A.  il divario tra il reale volume d'affari e gli introiti dichiarati. 

B.  il fatto che vendessero esclusivamente abbigliamento firmato. 

C.  l'assenza dei prezzi negli articoli esposti in vetrina. 

 

35a. I proprietari dei negozi ... 

A.  sono commercianti da diverse generazioni. 

B.  hanno creato una grande catena di negozi di abbigliamento. 

C.  fanno tutti parte della stessa famiglia. 

 

36a. I negozi in questione ... 

A.  sono gestiti per mezzo di alcune società. 

B.  sono intestati tutti alla stessa persona. 

C.  hanno pagato regolarmente le tasse fino al 2007. 

 

37a. Dalle indagini della Guardia di Finanza è risultato che ... 

A.  la famiglia possedeva diversi conti correnti in banca. 

B.  la somma complessiva non dichiarata sarebbe di 30 milioni. 

C.  ogni membro della famiglia dovrà pagare 4 milioni di multa. 
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PROVA 6 

Leggete il testo. 

LEONOR 
 
PROLOGO 

Nella mia vita precedente, forse sono stato un gabbiano. No! Si-

curamente sono stato un gabbiano. Come faccio a saperlo? È 

semplice, perché adesso che sono un essere umano, spesso 

sento il bisogno di volare via.  

 

CAPITOLO I 

La pioggia continuava a cadere incessantemente e ormai comin-

ciavo a farmene una ragione: quella mattina -38a- rinunciare alla 

mia passeggiata. Da qualche anno era diventata una piacevole 

abitudine. Come la temperatura si faceva più mite, annunciando 

l'estate, prendevo ad alzarmi prestissimo, mi mettevo la vecchia 

tuta da jogging di quando andavo all'università di Plymouth e 

uscivo di casa con la mia bicicletta rossa, -39a- a grandi peda-

late verso le scogliere di Land's End. Ogni mattina si compiva 

questo rito. Adoravo sentire la brezza accarezzarmi il viso, godevo nel respirare a pieni polmoni 

mentre la bici prendeva velocità: sentivo la staticità del tempo interrotta dal mio passaggio, con il 

sibilo delle ruote così acuto in quel silenzio quasi irreale. Poi, come d'  incanto, appariva l'ocea-

no e più mi avvicinavo e più il rumore delle onde diventava intenso. Mi ci avvolgevo, dentro quel 

fragore, e ogni giorno era come rinascere, riscoprendo nuove e antiche emozioni, in un paesaggio 

da favola fatto di streghe, maghi, cavalieri e bellissime principesse. 

Dopo -40a- la bicicletta in un posto sicuro, mi incamminavo su per le scogliere e, seguendo il sen-

tiero, iniziavo il mio viaggio verso sensazioni indescrivibili. Le onde impetuose schiaffeggiavano 

quell'immenso muro naturale ininterrottamente. Il vento faceva arrivare gli spruzzi d'acqua fino in 

cima e un'infinità di piccolissime gocce danzavano davanti ai miei occhi, quasi -41a- vita. 

Qualche volta, mi piaceva togliermi le scarpe e andare a piedi nudi sull'erba soffice e inumidita dal-

la fresca rugiada del mattino. Poi, prima di ritornare indietro, amavo starmene seduta per un po' di 

tempo a fissare l'Oceano. In quei brevi momenti pensavo a mia madre. Erano già passati quindici 

anni da quando era morta. La sua scomparsa mi -42a- dentro un segno profondo: eravamo molto 

unite e perderla così all'improvviso fu per me un colpo tremendo. 

Quando -43a- una bambina dai mille perché, era solita dirmi: "Vedi Leonor tu -44a- molto fortunata 

a nascere a Penzance perché è un posto magico dove le persone hanno la possibilità di vedere 

l'arcobaleno tutti i giorni della loro vita. I suoi colori faranno in modo che tu sia sempre serena, che 

-45a- il sole o che piova. Qui sarai sempre felice." 

www.amando.it 
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6.1.  Completate il testo precedente scegliendo la risposta giusta: 

38a. A.  avrei dovuto  
        B.  ero costretta 
        C.  decisi 

39a.  A.  guidavo 
         B.  essendo corsa 
         C.  dirigendomi 

40a. A.  avevo abbandonato 
        B.  aver sistemato 
        C.  avendo fermato 

41a. A.  fossero in 
        B.  avrebbero avuto 
        C.  avessero 

42a.  A.  aveva lasciato 
         B.  ferì  
         C.  sarebbe rimasto    

43a.  A.  sono stata 
         B.  fui 
         C.  ero 

44a.  A.  eri 
         B.  sei stata 
         C.  fosti 

45a.  A.  sarà 
         B.  ci sia 
         C.  ci fosse 

 

  

 

6.2.  Indicate la risposta giusta, in base a quanto si dice nel testo precedente. 

46a. Nel testo la frase “... farmene una ragione ...” significa: 

A.  rassegnarmi all'idea. 

B.  capire chiaramente il motivo. 

C.  perdere la pazienza.         

D.  riflettere sulle cause. 
 
47a. Nel testo la frase “Αdoravo sentire la brezza accarezzarmi il viso ...” si riferisce: 

A.  all'emozione data dalla velocità.       

B.  al contatto del vento leggero con la pelle.        

C.  al profumo della natura.                   

D.  all'aria gelida del mattino. 
 

48a. Nel testo la frase “Mi ci avvolgevo, dentro quel fragore ...” si riferisce: 

A.  all'immensità dell'oceano. 

B.  alla bellezza del paesaggio. 

C.  alla vicinanza del mare.              

D.  al rumore prodotto dalle onde. 
 
49a. Nel testo la frase “... schiaffeggiavano quell'immenso muro naturale ...” significa: 

A.  colpivano la scogliera.             

B.  agitavano il mare. 

C.  venivano spinte dal vento. 

D.  formavano una barriera. 
 
50a. Nel testo la frase “... dai mille perché ...” significa che: 

A.  non sente ragioni. 

B.  fa molte domande.         

C.  si giustifica sempre.  

D.  fa spesso i capricci. 
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SECONDA PARTE (b): Scrivo la mia risposta 
 

 
PROVA 7 

 
Completate il testo con le parole mancanti. Usate una sola parola per ogni spazio. 

 

ATTENZIONE BAMBINI 

200 CHIAMATE AL GIORNO PER AVER BEVUTO DETERSIVO 

 

 

Farmaci, detersivi e altri prodotti per la casa inghiottiti per gioco o per errore. Casi sempre più co-

muni tra i bimbi, che avvengono -1b- quando mamma e papà so-

no indaffarati nella preparazione del pranzo e della cena e per-

dono di -2b- i più piccoli. A fotografare il fenomeno, in crescita, 

sono i dati del Centro antiveleni di Milano che ogni anno riceve 

60mila richieste di -3b- per intossicazione di medicinali o di 

prodotti per l'igiene domestica: quasi 200 al giorno. A fare i con-

ti è Franca Davanzo, direttrice del Cav di Niguarda, intervenuta 

a una tavola rotonda organizzata da Assocasa. Tra i relatori an-

che Mariella Bottino, responsabile del Muba (Museo del bambi-

no) che da anni promuove in -4b- Italia mostre e percorsi didatti-

ci interattivi dedicati al mondo dell'infanzia. Da una -5b- Eurisko 

emerge che gli italiani sono sempre più -6b- ai problemi della 

salvaguardia di salute e ambiente, ma purtroppo continuano a 

non leggere le informazioni contenute sulle -7b- dei prodotti o a farlo distrattamente. L'ingestione di 

prodotti tossici, soprattutto farmaci e prodotti per la detergenza, riguarda per lo più i bambini. Gli -

8b- si verificano in prevalenza in due ambiti casalinghi, il bagno e la cucina. E si verificano nella 

maggior parte dei -9b- intorno alle 12 e alle 20, orari in cui tende a calare l'attenzione dei -10b-. 
 

repubblica.it 
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PROVA 8 

Completate il testo con le parole mancanti. Usate una sola parola per ogni spazio. 

 
 

È esistita l'arca di Noè? 

 

Arca di Noè. In quasi tutte le religioni antiche si trova -11b- di 

un disastroso diluvio in epoca remota, dal quale si sarebbero 

salvati solo pochi eletti che sarebbero scampati alla morte gra-

zie a un vascello costruito appositamente: l’arca. Oltre alla Bib-

bia, -12b- parlano leggende e testi sacri sumeri, babilonesi, as-

siri, greci, indiani, esquimesi, persiani, scandinavi, irlandesi, 

hawaiani, cinesi, aztechi, maya. Il mito non riguarda quindi una 

zona circoscritta, ma l’intero globo e tutti, o -13b-, questi rac-

conti hanno in comune alcuni particolari, il più importante dei 

quali è che l’arca, oltre che per salvare “una campionatura” dell’umanità, -14b- costruita anche 

per salvare un certo numero di animali. 

Le origini del racconto. Secondo alcuni studiosi, il mito si riferirebbe a un immane cataclisma 

avvenuto sulla Terra tra 10500 e 12 mila anni fa. L’austriaco Otto Munch, -15b- su documenti e 

ricerche archeologiche, si dice addirittura certo che il disastro avvenne nell’8496 avanti Cristo. In    

-16b- anno il nostro pianeta sarebbe stato colpito da un asteroide e l’impatto avrebbe provocato 

terremoti e maremoti in tutto il globo. 

I resti non si trovano. Ricerche più recenti fanno -17b- l'impatto al 2300 a. C. A cercare l’arca, o 

almeno i suoi resti, -18b- hanno provato in molti. Nel 1960 il maggiore dell’aviazione turca S. Kur-

tis durante una ricognizione aerea sul monte Ararat, sul -19b-, secondo la Bibbia, si sarebbe po-

sata l'arca, fotografò uno strano oggetto dalla forma ovale stranamente simile a una nave. Con-

ferme e smentite si sono da -20b- succedute, ma a nulla di preciso hanno portato le numerose 

spedizioni organizzate periodicamente fino a oggi in quella regione, compresa quella del novare-

se Angelo Palego. 

www.focus.it/domanderisposte (adattato) 
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